
Mattina: Plinio entra furibondo seguito da Clara. Entrambi indossano stivali di gomma. 

CLARA: (pulendosi gli stivali sullo zerbino) Che schifo, che schifo… 

PLINIO: (entrando) Povera vecchia, povera signora Paladini… mi ha fatto una tenerezza... 

CLARA: (tra sé) Povero amore mio… (si toglie gli stivali, li lascia sulla soglia, va in camera) 

PLINIO: (seguendola) Povero un cazzo! Se lo denuncia fa bene. È il terzo malore che fa per colpa 

di quell’idiota. È esausta di vedere il cazzo di tuo figlio tutte le sante notti quando porta fuori il cane.  

CLARA: Non lo denuncerebbe mai, tranquillo, canta nel coro della chiesa con me/ 

PLINIO: Per non parlare del cane, poi. Ha traumatizzato anche lui, Cristo. Hai visto come tremava? 

CLARA: Sembrava un po' spaventato, sì… (si pulisce la calza) Che schifo/ 

PLINIO: Un po’? Dice che non mangia da tre giorni e ha la diarrea. Ma poi, dico, sempre a lei?  

CLARA: Ma non è colpa del mio Igor, lui sta nascosto dietro il muretto, non sa chi arriva… 

PLINIO: Ma poi a una vecchia di novant’anni? Scusami, ma tuo figlio è pure l’esibizionista con i 

gusti più di merda che si siano mai visti. È la vergogna della sua categoria. (si veste da lavoro) 

CLARA: Meno male che è andato tutto bene, dai… (pulendosi la calza) Che schifo… 

PLINIO: Tutto bene? Ma dov’eri? Ha detto: “Non sono sopravvissuta all’olocausto per morire così.” 

CLARA: Sì, però, anche lei (ascolta un vocale) hai novantatre anni, tre infarti, quattro tumori e stai 

lottando contro il quinto, vai in giro con il respiratore, arrenditi figlia mia, a un certo punto arrenditi. 

PLINIO: Ah, quindi adesso è colpa della Paladini che sta tentando di campare un paio d’anni in più? 

CLARA: (un vocale) Magda, amore, ti ho già detto che l’handicap non centra, l’amore arriverà… 

PLINIO: La deve piantare di mostrare il cazzo, punto. Ma solo a me qui dentro sembra una cosa da 

psicopatici? Perché sembra che per te sia normale. Ne parli come se andasse a giocare a minigolf. 

CLARA: Ma non lo capisci che quello è il suo modo per dire “ti amo”. 

PLINIO: Se quello è il suo modo di dire ti amo a San Valentino cosa farà, stuprerà un ospizio? 

Comunque gli ho mandato un altro curriculum. Cercano operai alle fogne. Magari è la volta buona… 

CLARA: Tu gli mandi curriculum solo perché te lo vuoi levare dai piedi, vero?  

PLINIO: Cosa? No! (lei lo guarda) Ok, sì. Ma anche per lui: deve fare gavetta. Sta crescendo con 

l’idea che il mondo gli sia debitore a vita. Se continui a fargli da chioccia quando crescerà? 

 


